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  REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  28 marzo 
2014 , n.  056/Pres .

      Regolamento recante modifi che al Regolamento concer-
nente i criteri e le modalità di concessione di fi nanziamenti 
a favore di Province, Comuni e loro forme associative per 
la realizzazione di cantieri di lavoro ai sensi dell’articolo 9, 
comma 127 e seguenti, della legge regionale 31 dicembre 
2012, n. 27 (legge fi nanziaria 2013), emanato con decreto del 
Presidente della Regione 15 febbraio 2013, n. 21.    

      (Pubblicato nel Bollettino uffi ciale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia

9 aprile 2014 n. 15)  

 IL PRESIDENTE 

  Visto l’art. 9 della legge regionale 31 dicembre 2012, 
n. 27, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale e annuale della Regione (Legge fi nanzia-
ria 2013)», ed in particolare:  

 il comma 127, il quale prevede che la Regione, al 
fi ne di facilitare l’inserimento lavorativo e sostenere il 
reddito di soggetti disoccupati, interviene con fi nanzia-
menti parziali o totali per la realizzazione di cantieri di 
lavoro per l’attività forestale e vivaistica, di rimboschi-
mento, di sistemazione montana e di costruzione di opere 
di pubblica utilità, diretti al miglioramento dell’ambiente 
e degli spazi urbani; 

 il comma 128, il quale prevede che per la realizza-
zione dei cantieri di cui al citato comma 127, le Province, 
i Comuni e le loro forme associative sono autorizzati a 
utilizzare in via temporanea straordinaria i soggetti di-
soccupati ai sensi della normativa regionale e nazionale 
vigente, residenti in regione alla data di entrata in vigore 
della medesima legge; 

 il comma 135, il quale prevede che la Giunta regio-
nale, con apposito Avviso pubblico, defi nisce i requisiti 
dei soggetti disoccupati cui indirizzare l’intervento, la 
misura dell’indennità da corrispondere agli stessi, le mo-
dalità di presentazione, i contenuti dei progetti nonché, 
nell’ipotesi di fi nanziamento parziale, la quota a carico 
degli enti di cui al citato comma 128; 

 il comma 136, il quale prevede che con regolamento 
regionale sono determinati i criteri e le modalità di con-
cessione dei fi nanziamenti; 

 Visto l’art. 16, comma 1, della legge regionale 5 dicem-
bre 2013, n. 21, recante «Disposizioni urgenti in materia 
ambientale, difesa e gestione del territorio, lavoro, diritto 
allo studio universitario, infrastrutture, lavori pubblici, 
edilizia e trasporti, funzione pubblica e autonomie locali, 
salute, attività economiche e affari economici e fi scali» 
che ha abrogato le parole «alla data di entrata in vigore 
della presente legge» al comma 128 dell’art. 9 della legge 
regionale n. 27/2012; 

 Visto il «Regolamento concernente i criteri e le moda-
lità di concessione di fi nanziamenti a favore di Provin-
ce, Comuni e loro forme associative per la realizzazio-

ne di cantieri di lavoro ai sensi dell’art. 9, comma 127 e 
seguenti della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 
(legge fi nanziaria 2013)» emanato con proprio decreto 
15 febbraio 2013, n. 021/Pres.; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
21 marzo 2014, n. 507; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifi che al 
Regolamento concernente i criteri e le modalità di con-
cessione di fi nanziamenti a favore di Province, Comuni 
e loro forme associative per la realizzazione di cantieri 
di lavoro ai sensi dell’art. 9, comma 127 e seguenti della 
legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (legge fi nanziaria 
2013), emanato con decreto del Presidente della Regione 
15 febbraio 2013, n. 21», nel testo allegato al presente 
decreto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino uf-
fi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI   

  

      Regolamento recante modifi che al Regolamento concernente i 
criteri e le modalità di concessione di fi nanziamenti a favore di 
Province, Comuni e loro forme associative per la realizzazione di 
cantieri di lavoro ai sensi dell’art. 9, comma 127 e seguenti, della 
legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (legge fi nanziaria 2013), 
emanato con decreto del Presidente della Regione 15 febbraio 
2013, n. 21.  

 Art. 1. 

  Finalità  

 1. Il presente regolamento dispone le modifi che al Regolamento 
concernente i criteri e le modalità di concessione di fi nanziamenti a fa-
vore di Province, Comuni e loro forme associative per la realizzazione 
di cantieri di lavoro ai sensi dell’art. 9, comma 127 e seguenti, della leg-
ge regionale 31 dicembre 2012, n.27 (legge fi nanziaria 2013), emanato 
con decreto del Presidente della Regione 15 febbraio 2013, n.21. 

 Art. 2. 

  Modifi che all’art. 2 del decreto
del Presidente della Regione n. 21/2013  

 1. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 2 del decreto del Presidente 
della Regione n. 21/2013 le parole «alla data del 7 gennaio 2013» sono 
soppresse. 

 Art. 3. 

  Modifi che all’art. 5 del decreto
del Presidente della Regione n. 21/2013  

  1. Il comma 1 dell’art. 5 decreto del Presidente della Regione 
n. 21/2013 è sostituito dal seguente:  

 «1. Con decreto del Direttore centrale competente in materia di 
lavoro vengono ripartite tra i quattro territori provinciali le risorse di-
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sponibili in proporzione al numero massimo di lavoratori utilizzabili nei 
cantieri di lavoro, calcolati ai sensi dell’articolo 6, da parte delle Pro-
vince, dei Comuni e delle loro forme associative aventi sede in ciascun 
territorio provinciale.» 

 Art. 4. 

  Modifi che all’art. 6 del decreto
del Presidente della Regione n. 21/2013  

  1. Il comma 2 dell’art. 6 del decreto del Presidente della Regione 
n. 21/2013 è sostituito dal seguente:  

  «2. Sono fi nanziabili progetti presentati dai soggetti benefi -
ciari che prevedono l’utilizzazione del seguente numero massimo di 
lavoratori:  

   a)   Comuni e loro forme associative con numero di residenti 
di cui all’ultima rilevazione ISTAT disponibile fi no a 3000 abitanti: 1 
lavoratore ; 

   b)    Comuni e loro forme associative con numero di residenti 
di cui all’ultima rilevazione ISTAT disponibile da 3001 fi no a 5000 abi-
tanti: 2 lavoratori:  

   c)   Comuni e loro forme associative con numero di residenti 
di cui all’ultima rilevazione ISTAT disponibile da 5001 fi no a 10000 
abitanti: 3 lavoratori; 

   d)   Comuni e loro forme associative con numero di residenti 
di cui all’ultima rilevazione ISTAT disponibile da 10001 fi no a 15000 
abitanti: 4 lavoratori; 

   e)   Comuni e loro forme associative con numero di residenti 
di cui all’ultima rilevazione ISTAT disponibile da 15001 fi no a 30000 
abitanti: 5 lavoratori; 

   f)   Comuni e loro forme associative con numero di residenti 
di cui all’ultima rilevazione ISTAT disponibile da 30001 fi no a 100000 
abitanti: 10 lavoratori; 

   g)   Comuni e Province con numero di residenti di cui all’ul-
tima rilevazione ISTAT disponibile con più di 100000 abitanti: 12 
lavoratori.» 

 Art.5. 

  Modifi che all’art. 7 del decreto
del Presidente della Regione n. 21/2013  

  1. Il comma 1 dell’art. 7 del decreto del Presidente della Regione 
21/2013 è sostituito dal seguente:  

 «1. La domanda di fi nanziamento, corredata dal progetto e 
dall’eventuale delega, sottoscritta con fi rma digitale ai sensi del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, è presentata, a pena di esclusione, 
sull’apposito formulario on-line disponibile sul sito internet www.
regione.fvg.it, nella sezione dedicata al settore lavoro, ed è inoltrata 
esclusivamente in forma elettronica per via telematica tramite il sistema 
GOLD, secondo le modalità indicate nelle linee guida per la compi-
lazione e la trasmissione telematica della domanda di fi nanziamento.» 

 Art. 6. 

  Modifi che all’art. 8 del decreto
del Presidente della Regione n. 21/2013  

  1. Dopo il comma 1 dell’art. 8 del decreto del Presidente della Re-
gione 21/2013 viene aggiunto il seguente comma:  

 «1  -bis  . Ai fi ne della determinazione della posizione in graduato-
ria fanno fede la data e l’ora di inoltro telematico tramite il sistema di 
gestione on-line delle domande (GOLD).» 

 Art. 7. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione sul Bollettino uffi ciale della Regione. 

 Visto, il Presidente:    SERRACCHIANI    

  14R00183

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  28 marzo 
2014 , n.  057/Pres .

      Regolamento recante modifi che al Regolamento concer-
nente i requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità 
nonché i criteri e le modalità di sostegno delle medesime ai 
sensi dell’articolo 9, commi 48, 49 e 50 della legge regionale 
30 dicembre 2009, n. 24 (legge fi nanziaria 2010), emanato 
con decreto del Presidente della Regione 5 novembre 2013, 
n. 211.    

      (Pubblicato nel suppl. ord. n. 6 al Bollettino uffi ciale 
della Regione Friuli-Venezia Giulia del 27 marzo 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 Vista la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24, recan-

te «Disposizioni per la formazione del bilancio plurienna-
le e annuale della Regione (Legge fi nanziaria 2010)»; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 48, il quale preve-
de il sostegno della Regione per l’inserimento lavorativo, 
anche a tempo determinato, di persone disoccupate prive 
di ammortizzatori sociali tramite iniziative di lavoro di 
pubblica utilità; 

 Visto il comma 49 del medesimo art. 9, secondo cui 
con regolamento regionale sono determinati i requisiti 
delle iniziative di lavoro di pubblica utilità nonché i crite-
ri e le modalità di sostengo delle medesime; 

 Visto il «Regolamento concernente i requisiti delle ini-
ziative di lavoro di pubblica utilità nonché i criteri e le 
modalità di sostegno delle medesime ai sensi dell’art. 9, 
commi 48, 49 e 50 della legge regionale 30 dicembre 
2009, n. 24 (Legge fi nanziaria 2010)», emanato con pro-
prio decreto 5 novembre 2013, n. 0211/Pres.; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (deter-
minazione della forma di governo della Regione autono-
ma Friuli-Venezia Giulia e del sistema elettorale, ai sensi 
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dell’art. 12 dello Statuto di autonomia), con particolare 
riferimento all’art. 14, comma 1, lettera   r)  ; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
21 marzo 2014, n. 508; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifi che al 
Regolamento concernente i requisiti delle iniziative di 
lavoro di pubblica utilità nonché i criteri e le modalità di 
sostegno delle medesime ai sensi dell’art. 9, commi 48, 
49 e 50 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 
(Legge fi nanziaria 2010) emanato con decreto del Presi-
dente della Regione 5 novembre 2013, n. 211» nel testo 
allegato al presente decreto, di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come Regolamento della Regione. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione. 

 SERRACCHIANI   

  

      Regolamento recante modifi che al Regolamento concernente i 
requisiti delle iniziative di lavoro di pubblica utilità nonché i 
criteri e le modalità di sostegno delle medesime ai sensi dell’art. 9, 
commi 48, 49 e 50 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 
(legge fi nanziaria 2010), emanato con decreto del Presidente della 
Regione 5 novembre 2013, n. 211.  

 Art. 1. 

  Modifi che all’art. 12, comma 2 del decreto del Presidente
della Regione 211/2013  

 1. Al comma 2 dell’art. 12 del decreto del Presidente della Regio-
ne 211/2013 le parole: «30 aprile 2014» sono sostituite da: «31 luglio 
2014». 

 Art. 2. 

  Modifi che all’art. 13, comma 1 del decreto del Presidente
della Regione 211/2013  

 1. Al comma 1 dell’art. 13 del decreto del Presidente della Regio-
ne 211/2013 le parole: «30 giugno 2015» sono sostituite da: «31 luglio 
2015». 

 Art. 3. 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale della Regione. 

  Visto, il Presidente:     SERRACCHIANI    

  14R00184

    LEGGE REGIONALE  26 marzo 2014 , n.  4 .

      Azioni a sostegno delle attività produttive.    

      (Pubblicato nel suppl. ord. n. 6 al Bollettino uffi ciale
della Regione Friuli-Venezia Giulia del 27 marzo 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Finalità della legge     

     1. La Regione, in attuazione dell’art. 4 della legge co-
stituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia), e in virtù della clausola di 
maggior favore contenuta nell’art. 10 della legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifi che al titolo V della 
parte seconda della Costituzione), riconosce l’importanza 
del tessuto imprenditoriale, dello sviluppo turistico e del-
la mobilità sostenibile della regione, attraverso le misure 
di intervento previste dalla presente legge.   

  Capo  II 
  MISURE DI INTERVENTO A FAVORE DELLE IMPRESE LOCALI

  Art. 2.
      Interventi a sostegno delle imprese in crisi    

     1. Per le fi nalità di cui all’art. 14, comma 1, della leg-
ge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia 
di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concede-
re un fi nanziamento di 2 milioni di euro alla Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Udine 
e un fi nanziamento di 2 milioni di euro alla Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Porde-
none, destinati al fi nanziamento delle domande presentate 
alle stesse Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura nel corso dell’anno 2013, e non fi nanziate per 
esaurimento delle risorse disponibili. 

 2. I fi nanziamenti di cui al comma 1 sono comprensivi 
anche degli oneri per il rimborso spese a favore delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Udine e Pordenone di cui agli articoli 4 e 8 delle conven-
zioni di cui al comma 3. 
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 3. In relazione al disposto di cui ai commi 1 e 2, sono 
confermati gli impegni assunti con la sottoscrizione del-
le convenzioni di cui ai rep. n. 5 e n. 6 del 31 gennaio 
2013 stipulate tra la Regione Friuli Venezia Giulia e le 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
rispettivamente di Pordenone e di Udine, e concernenti la 
disciplina del fi nanziamento a favore dei settori produttivi 
maggiormente in crisi di cui all’art. 14 della legge regio-
nale 2/2012, in essere alla data di entrata in vigore della 
presente legge, la cui scadenza è prorogata di due anni. 

 4. Ai contributi concessi ai sensi del regolamento ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 26 ottobre 
2012, n. 220 (Regolamento recante la defi nizione di cri-
teri e modalità per la concessione di contributi destinati 
al fi nanziamento di progetti delle imprese della regione 
operanti nei settori produttivi maggiormente in crisi, in 
attuazione dell’art. 14, comma 2, della legge regionale 
27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazio-
ne dell’accesso al credito delle imprese)), si applicano le 
condizioni prescritte dal regolamento (UE) n. 1407/2013, 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

 5. Le domande per la concessione dei fi nanziamenti 
di cui al comma 1 sono presentate dalle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura di Pordenone e 
di Udine alla Direzione centrale attività produttive, com-
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, Servi-
zio pianifi cazione e programmazione strategica territoria-
le, entro e non oltre trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 6. Per le medesime fi nalità di cui al comma 1 le Camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Por-
denone e di Udine sono, altresì, autorizzate a utilizzare 
le eventuali economie contributive al fi ne di fi nanziare le 
domande presentate nell’anno 2013. 

 7. Allo scadere delle convenzioni di cui al comma 3 
le eventuali economie residue sono restituite in un’unica 
soluzione all’Amministrazione regionale.   

  Art. 3.
      Interventi a sostegno delle imprese turistiche    

     1. Per le fi nalità di cui all’art. 42, comma 1, lettera 
  h)  , della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi 
per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e 
medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamen-
to alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità 
europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere 
motivato della Commissione delle Comunità europee 
del 7 luglio 2004), è autorizzato il fi nanziamento delle 
domande presentate nell’anno 2013 ai sensi del decreto 
del Presidente della Regione 9 luglio 2013, n. 119 (Re-
golamento concernente criteri e modalità per la conces-
sione di contributi a favore delle imprese turistiche per 
l’incremento occupazionale e il miglioramento delle 
strutture ricettive alberghiere, delle strutture ricettive 
all’aria aperta, delle case e appartamenti per vacanze, ai 
sensi degli articoli 153, 156 e 157 della legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turismo)), 
non fi nanziate per esaurimento delle risorse disponibi-

li, in deroga a quanto previsto dall’art. 16, commi 10 e 
11, del medesimo decreto del Presidente della Regione 
119/2013.   

  Art. 4.

      Interventi a favore delle strutture ricettive alberghiere
in area montana    

     1. Ai fi ni dell’attuazione del Programma attuativo re-
gionale per il Fondo di sviluppo e coesione 2007-2013, 
approvato dal Comitato interministeriale per la program-
mazione economica con deliberazione 20 gennaio 2012, 
n. 10 (Presa d’atto del Programma Attuativo Regionale 
(PAR) della Regione Autonoma Del Friuli Venezia Giulia 
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 (delibere 
nn. 166/2007, 1/2009 e 1/2011)), l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere gli aiuti alle imprese e 
i fi nanziamenti alle amministrazioni pubbliche e agli enti 
pubblici economici previsti dalla linea d’azione 4.1.1 - 
Sviluppo di fi liere produttive in area montana, secondo le 
determinazioni assunte dalla Giunta regionale con l’ap-
provazione della relativa scheda di attività. 

  2. Gli aiuti alle imprese sono concessi in conformità 
del regolamento (UE) n. 1407/2013 a sostegno degli in-
vestimenti fi nalizzati alla realizzazione di:  

   a)   progetti di innovazione o di riconversione delle 
attività industriali; 

   b)   progetti di ristrutturazione e ammodernamento 
delle strutture ricettive alberghiere di cui all’art. 64, com-
mi 3, 4, 5, 6 e 7 bis della legge regionale 16 gennaio 2002, 
n. 2 (Disciplina organica del turismo), per un servizio al-
berghiero di maggiore qualità. 

 3. Con regolamento di esecuzione, emanato ai sensi 
dell’art. 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Te-
sto unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso), sono defi niti i criteri e le 
modalità di concessione degli aiuti e dei fi nanziamenti di 
cui ai commi 1 e 2. 

 4. Per le fi nalità di cui al comma 2, lettera   b)  , l’Ammi-
nistrazione regionale è, altresì, autorizzata a fi nanziare, 
nell’ambito della linea d’azione 4.1.1, secondo le deter-
minazioni assunte dalla Giunta regionale con l’appro-
vazione della relativa scheda di attività, le domande di 
contributo presentate nell’anno 2013 inserite nelle gra-
duatorie di cui all’art. 16 del decreto del Presidente del-
la Regione 119/2013 e non fi nanziate ai sensi dell’art. 3, 
aventi a oggetto investimenti per lavori di ristrutturazione 
e ammodernamento, compreso l’acquisto di arredi e at-
trezzature se collegato ai lavori suddetti.   

  Art. 5.

      Interventi per il miglioramento dell’accesso a internet 
nelle zone non servite da connessioni fi siche di banda 

larga    

     1. Per le fi nalità e secondo le modalità di cui all’art. 5, 
commi 1, 2, 3, 4 e 5 della legge regionale 27 dicembre 
2013, n. 23 (Legge fi nanziaria 2014), è autorizzata per 
l’anno 2014 una maggior spesa di 200.000 euro. 
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 2. Le Comunità montane presentano domanda di fi nan-
ziamento secondo le modalità previste dall’art. 5, com-
ma 3, della legge regionale 23/2013 entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 6.
      Modifi che all’art. 2 della legge regionale 11/2011    

      1. All’art. 2 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 
(Assestamento del bilancio 2011), sono apportate le se-
guenti modifi che:  

   a)   al comma 85 la parola «nonché» è soppressa; 
   b)   alla fi ne del comma 85 sono aggiunte le seguenti 

parole: «, nonché dei costi per l’accesso al microcredito 
da parte di microimprese»; 

   c)    dopo il comma 86 è inserito il seguente:  
 «86 bis. Le domande di contributo di cui al comma 85 

presentate secondo il procedimento a sportello sono ar-
chiviate d’uffi cio allorquando, alla data di riapertura dei 
termini di presentazione fi ssati in base al regolamento di 
cui al comma 86, non risultino fi nanziate per esaurimento 
delle risorse destinate dal programma operativo di gestio-
ne al fi nanziamento del precedente periodo di apertura in 
cui le domande stesse sono state presentate.». 

 2. Il disposto di cui all’art. 2, comma 86 bis, della legge 
regionale 11/2011, come inserito dal comma 1, lettera   c)  , 
trova applicazione anche relativamente alle domande non 
fi nanziate per esaurimento delle risorse alla data di entra-
ta in vigore della presente legge.   

  Art. 7.
      Modifi ca all’art. 7 della legge regionale 2/2012    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 7 della legge regionale 
2/2012 sono inseriti i seguenti:  

 «2 bis. Una quota non inferiore al 10 per cento delle 
dotazioni di cui al comma 1 è riservata all’attivazione di 
garanzie a condizioni agevolate, a favore delle microim-
prese, a fronte di operazioni di microcredito. Con il re-
golamento di cui all’art. 8, comma 1, sono riconosciute 
condizioni di particolare agevolazione a favore delle mi-
croimprese individuate quali ONLUS ai sensi del decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disci-
plina tributaria degli enti non commerciali e delle orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale). 

  2 ter. Ai fi ni del perseguimento degli obiettivi di ri-
sparmio e sviluppo energetico sul territorio regionale le 
garanzie di cui al comma 1 possono essere concesse an-
che in relazione a fi nanziamenti per la realizzazione dei 
seguenti interventi:  

    a)   volti a favorire il risparmio energetico e/o l’uso 
razionale di energia con la riduzione dei consumi di ener-
gia elettrica e/o termica, a parità di produzione, anche con 
l’introduzione di nuovi processi tecnologici, ivi compresa 
la cogenerazione;  

    b)   volti a incentivare la produzione per l’utilizzo 
diretto di energia tramite gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, al fi ne di accedere alla procedura di qualifi -
ca di impianto alimentato da fonti rinnovabili (qualifi ca 
IAFR), ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 18 dicembre 2008 (Incentivazione della pro-
duzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ai sensi 
dell’art. 2, comma 150, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244), e del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 6 luglio 2012 (Attuazione dell’art. 24 del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incentivazione 
della produzione di energia elettrica da impianti a fonti 
rinnovabili diversi dai fotovoltaici);  

    c)   piccoli interventi negli impianti e negli edifi ci 
esistenti volti a incrementare l’effi cienza energetica e la 
produzione di energia termica da fonti rinnovabili ai sensi 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 di-
cembre 2012 (Incentivazione della produzione di energia 
termina da fonti rinnovabili ed interventi di effi cienza 
energetica di piccole dimensioni), e al monitoraggio dei 
consumi energetici;  

    d)   servizi di consulenza esterna di Energy manage-
ment, volti a predisporre analisi sui costi energetici e pro-
grammi di monitoraggio e di riduzione duratura dei con-
sumi energetici fi nali dell’impresa, nonché a espletare le 
pratiche di qualifi cazione degli impianti volte ad accedere 
agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 6 luglio 2012 e al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 28 dicembre 2012.  

 2 quater. Le garanzie di cui al comma 1 possono essere 
concesse anche alle società che forniscono servizi energe-
tici volti al miglioramento dell’effi cienza energetica pres-
so i propri clienti, con garanzia di risultato (ESCO), rico-
nosciute dal decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 
(Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’effi -
cienza degli usi fi nali dell’energia e i servizi energetici 
e abrogazione della direttiva 93/76/CEE) e certifi cate se-
condo la norma UNI-CEI 11352, aventi sede operativa 
nel territorio regionale.».   

  Art. 8.

      Modifi che all’art. 20 della legge regionale 5/2012    

      1. Al comma 3 dell’art. 20 della legge regionale 
22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani 
e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità), sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

    a)   la parola «nonché» è sostituita dalla seguente: « 
, »;  

    b)   dopo le parole «primo impianto» sono inserite le 
seguenti: «, nonché dei costi per l’accesso al microcredito 
da parte di microimprese».    

  Art. 9.

      Modifi che all’art. 6 della legge regionale 4/2013    

      1. All’art. 6 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 
(Incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competi-
tività delle microimprese e delle piccole e medie imprese 
del Friuli Venezia Giulia e modifi che alle leggi regionali 
12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge 
regionale 2/2002 in materia di turismo), sono apportate le 
seguenti modifi che:  
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    a)   al comma 4 le parole «riceve il rimborso del-
le spese mediante trattenuta di un importo percentuale 
all’ammontare del contributo concesso» sono sostituite 
dalle seguenti: «trattiene, a titolo di indennità, un impor-
to percentuale dell’ammontare delle risorse assegnate e 
trasferite dalla Regione, determinato secondo le modalità 
stabilite nella convenzione di cui al comma 2»;  

    b)   il comma 5 è abrogato.    

  Art. 10.

      Modifi ca all’art. 10 della legge regionale 4/2013    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 10 della legge regionale 
4/2013 è inserito il seguente:  

 «1 bis. Nei limiti stabiliti dal regolamento di cui al 
comma 1, possono essere ammesse le spese relative ai 
costi per l’accesso al microcredito da parte di microim-
prese, sostenute ai fi ni della realizzazione delle iniziative 
di cui all’art. 9.».   

  Art. 11.

      Modifi ca all’art. 15 della legge regionale 4/2013    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 15 della legge regionale 
4/2013 è aggiunto il seguente:  

 «1 bis. Nei limiti stabiliti dal regolamento di cui al 
comma 1 possono essere ammesse le spese relative ai co-
sti per l’accesso al microcredito da parte di microimprese 
sostenute ai fi ni della realizzazione dei progetti di aggre-
gazione in rete di cui all’art. 13.».   

  Art. 12.

      Modifi ca all’art. 42 della legge regionale 12/2002    

      1. Dopo il comma 5 dell’art. 42 della legge regionale 
22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigiana-
to), è aggiunto il seguente:  

 «5 bis. In deroga a quanto stabilito al comma 1, gli in-
centivi di cui all’art. 60 bis sono concessi esclusivamente 
a imprese artigiane di piccolissime dimensioni. Per im-
prese artigiane di piccolissime dimensioni si intendono 
quelle che rientrano nella defi nizione di microimpresa e 
realizzano un fatturato annuo oppure presentano un totale 
di bilancio annuo non superiori a 500.000 euro.».   

  Art. 13.

      Inserimento dell’art. 60 bis
nella legge regionale 12/2002    

      1. Dopo l’art. 60 della legge regionale 12/2002 è inse-
rito il seguente:  

 «Art. 60 bis contributi alle imprese artigiane di picco-
lissime dimensioni 

  1. Al fi ne di incrementare le possibilità di accesso al cre-
dito e di promuovere la bancabilità delle imprese artigiane 
di piccolissime dimensioni, l’Amministrazione regionale 

è autorizzata a concedere alle imprese stesse incentivi in 
forma di contributo a fondo perduto sulle seguenti spese:  

    a)   spese sostenute per l’ottenimento di garanzie in 
relazione a operazioni bancarie destinate al fi nanziamen-
to dell’attività aziendale;  

    b)   spese sostenute per il pagamento degli oneri fi -
nanziari relativi all’effettuazione di operazioni bancarie 
destinate al fi nanziamento dell’attività aziendale;  

    c)   spese sostenute per l’acquisizione di consulenze 
fi nalizzate alla pianifi cazione fi nanziaria aziendale.  

 2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nel limi-
te massimo dell’80 per cento della spesa ammissibile.».   

  Art. 14.

      Modifi ca all’art. 72 bis della legge regionale 12/2002    

     1. Dopo la lettera   h)    del comma 3 dell’art. 72 bis della 
legge regionale 12/2002 è inserita la seguente:  

 «h   bis)   contributi alle imprese artigiane di piccolissime 
dimensioni di cui all’art. 60 bis;».   

  Art. 15.

      Modifi ca all’art. 75 della legge regionale 12/2002    

     1. AI comma 1 dell’art. 75 della legge regionale 
12/2002, dopo le parole «57,» sono inserite le seguenti: 
«60 bis,».   

  Art. 16.

      Variazioni a unità di bilancio    

     1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014 sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e 
ai capitoli di cui all’annessa Tabella A.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SVILUPPO TURISTICO DI GRADO E 

DI MOBILITÀ SOSTENIBILE E PARCO AUTO REGIONALE

  Art. 17.

      Misure a sostegno dello sviluppo turistico di Grado    

     1. Al fi ne di rilanciare lo sviluppo turistico della località 
di Grado attraverso la valorizzazione delle risorse terma-
li, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
un fi nanziamento straordinario all’Agenzia Turismo FVG 
a sollievo degli oneri, in linea capitale e interessi, relativi 
ai mutui o a altra forma di ricorso al mercato fi nanziario 
che l’Agenzia stipula per la progettazione e realizzazione 
dell’intervento di ampliamento, ristrutturazione e ammo-
dernamento del complesso termale di Grado, oltre che per 
ulteriori interventi di realizzazione di infrastrutture turi-
stiche sul territorio comunale, complementari allo stesso, 
anche attraverso l’eventuale partecipazione di soggetti 
privati. 
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 2. Per l’attuazione degli ulteriori interventi di realizza-
zione di infrastrutture turistiche sul territorio comunale, 
di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale e l’Agen-
zia Turismo FVG defi niscono con il Comune di Grado 
un’intesa fi nalizzata all’individuazione condivisa dei pre-
supposti per la realizzazione di un complessivo interven-
to di sviluppo dell’area termale della località, sentita la 
società d’area Grado Impianti Turistici SpA (GIT) titolare 
della gestione degli impianti termali marini, talassoterapi-
ci, psammatoterapici e della concessione della spiaggia. 

 3. L’intesa di cui al comma 2 avrà a oggetto la defi ni-
zione delle procedure da attuare per la realizzazione de-
gli interventi di cui al comma 1 con determinazione di 
termini e modi dell’eventuale partecipazione di soggetti 
privati. 

 4. Per gli ulteriori interventi di realizzazione di infra-
strutture turistiche sul territorio comunale, di cui al com-
ma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata, sulla 
base degli esiti delle procedure di attuazione degli inter-
venti e sulla base di Accordo di programma, a conferire a 
titolo gratuito al Comune di Grado parte del compendio 
dei beni mobili e immobili e dei diritti reali di godimento 
appartenenti al patrimonio disponibile regionale. 

 5. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1 
l’Agenzia Turismo FVG potrà avvalersi oltre che del 
proprio personale anche di personale distaccato dalla 
Regione, anche a tempo parziale, ovvero di personale 
dell’Agenzia regionale Promotur. 

 6. Per il fi nanziamento di cui al comma 1 l’Agenzia 
Turismo FVG dovrà presentare, entro centoventi gior-
ni dall’entrata in vigore della presente legge, apposi-
ta domanda alla Direzione centrale attività produttive, 
commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, 
Servizio promozione, internazionalizzazione e sviluppo 
sistema turistico regionale, corredata di una relazione il-
lustrativa delle modalità di attuazione degli interventi di 
cui al comma 1. Con il decreto di concessione del contri-
buto sono fi ssati i termini di esecuzione dell’intervento, 
le modalità di erogazione del contributo e di rendiconta-
zione della spesa. 

 7. Al fi ne di consentire all’Agenzia Turismo FVG di 
stipulare il mutuo o altra forma di ricorso al mercato fi -
nanziario di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a prestare garanzie fi dejussorie nei limiti del 
fi nanziamento.   

  Art. 18.

      Sostegno all’acquisto di biciclette elettriche
a pedalata assistita    

     1. La Regione al fi ne di promuovere lo sviluppo di 
nuove strategie per un trasporto sostenibile sul territorio 
regionale e in particolare il miglioramento della vivibilità 
e della fruibilità delle aree urbane, in un’ottica di tutela 
dell’ambiente e di sviluppo economico eco-compatibile, 
sostiene l’acquisto di biciclette elettriche a pedalata assi-
stita, dotate di un motore ausiliario elettrico avente po-
tenza nominale continua massima di 0,25 Kw la cui ali-
mentazione è progressivamente ridotta e infi ne interrotta 
quando il veicolo raggiunge i 25 Km/h. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1 è concesso un con-
tributo pari al 30 per cento del prezzo di acquisto, com-
prensivo di IVA, fi no a un massimo di 200 euro, per una 
volta, per l’acquisto di una bicicletta nuova di fabbrica, 
avente le caratteristiche di cui al comma 1. 

 3. I contributi di cui al comma 2 sono concessi a sog-
getti privati, per il tramite dell’Unione Regionale delle 
Camere di Commercio del Friuli Venezia Giulia (Union-
camere   FVG)   con la quale, al fi ne di disciplinare i relativi 
rapporti, la Regione stipula apposita convenzione in con-
formità a uno schema approvato dalla Giunta regionale, 
su proposta dell’Assessore alle attività produttive, com-
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali. 

 4. Unioncamere FVG ha facoltà di delegare le funzioni 
amministrative concernenti la concessione dei contributi 
di cui al comma 2 secondo le modalità e ai soggetti indi-
cati nella convenzione di cui al comma 3. 

 5. A titolo di indennità per le spese concernenti l’eser-
cizio delle funzioni relative alla gestione degli interventi 
contributivi di cui al comma 2, Unioncamere FVG trattie-
ne un importo percentuale dell’ammontare delle risorse 
assegnate e trasferite dalla Regione, determinato nello 
schema della convenzione di cui al comma 3. 

 6. Con regolamento regionale, da emanarsi entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono disciplinati i criteri e le modalità per l’assegnazio-
ne a Unioncamere FVG delle risorse fi nanziarie destinate 
alle fi nalità di cui la comma 1, nonché defi nito il procedi-
mento per la concessione ed erogazione dei contributi ai 
soggetti privati.   

  Art. 19.

      Modifi che all’art. 84 della legge regionale 21/2013    

      1. All’art. 84 della legge regionale 5 dicembre 2013, 
n. 21 (Disposizioni urgenti in materia di tutela ambienta-
le, difesa e gestione del territorio, lavoro, diritto allo stu-
dio universitario, infrastrutture, lavori pubblici, edilizia 
e trasporti, funzione pubblica e autonomie locali, salute, 
attività economiche e affari economici e fi scali), sono ap-
portate le seguenti modifi che:  

    a)   al comma 1 dopo le parole «con emissioni dichia-
rate» sono inserite le seguenti: «pari o»;  

    b)   al comma 3 la cifra «50.000» è sostituita dalla 
seguente: «60.000»;  

    c)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:   
 «3 bis. A titolo di indennità per le spese concernen-

ti l’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 3, 
Unioncamere FVG trattiene un importo percentuale 
dell’ammontare delle risorse assegnate e trasferite dalla 
Regione, determinato nello schema di convenzione con 
cui sono disciplinati i rapporti tra la Regione e Union-
camere FVG ai sensi dell’art. 42, comma 2, della legge 
regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno 
e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese 
del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza del-
la Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 
2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Com-
missione delle Comunità europee del 7 luglio 2004).».   
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  Capo  IV 
  RICAPITALIZZAZIONE BANCA MEDIOCREDITO FVG, FONDI 

GLOBALI PER I SETTORI IN CRISI, FONDO DOTAZIONE PROMOTUR 
E MODIFICHE ALL’ART. 14 DELLA LEGGE REGIONALE 3/1999 

CONCERNENTE LA DISCIPLINA DEI CONSORZI DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE

  Art. 20.
      Ricapitalizzazione di Banca Mediocredito

Friuli Venezia Giulia SpA    

     1. Al fi ne di consentire alla Finanziaria MC SpA di 
partecipare all’aumento di capitale che venisse delibera-
to dalla Banca Mediocredito Friuli Venezia Giulia SpA, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere 
un aumento di capitale della medesima Finanziaria MC 
SpA nel limite massimo di 23 milioni di euro. 

 2. L’aumento di capitale della Banca Mediocredito 
Friuli Venezia Giulia SpA di cui al comma 1 potrà essere 
disposto, previa deliberazione della Giunta regionale, a 
seguito della presentazione da parte della Banca del pia-
no di patrimonializzazione autorizzato dalla competente 
autorità di vigilanza, sentita la Commissione consiliare 
competente.   

  Art. 21.
      Interventi per la disciplina dei Consorzi

per lo sviluppo industriale    

     1. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge regio-
nale 21/2007, nell’unità di bilancio 10.7.2.3470 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 
è iscritto lo stanziamento di 6 milioni di euro per l’an-
no 2014 a carico del capitolo 9710, Fondo globale di 
parte investimento - partita n. 55 - «Futuri interventi 
legislativi per la disciplina dei Consorzi di sviluppo 
industriale».   

  Art. 22.
      Interventi a favore di crisi aziendali industriali    

     1. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge regiona-
le 21/2007, nell’unità di bilancio 10.7.2.3470 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 è iscritto 
lo stanziamento di 10 milioni di euro per l’anno 2014 a 
carico del capitolo 9710, Fondo globale di parte investi-
mento - partita n. 56 - «Futuri interventi legislativi per 
crisi aziendali industriali».   

  Art. 23.
      Fondo di dotazione Promotur    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a dotare 
l’Agenzia regionale Promotur di un fondo di dotazio-
ne destinato alla copertura degli oneri, derivanti dalle 
controversie tributarie, anche già defi nite, relative al 
soggetto incorporato ai sensi dell’art. 9, comma 1, della 
legge regionale 22 dicembre 2011, n. 17 (Razionaliz-

zazione di Agemont SpA, riorganizzazione di Promotur 
SpA, nonché rinnovo di concessioni di rifugi alpini di 
proprietà della Regione). 

 2. Il fondo previsto dal comma 1 è concesso a seguito 
della presentazione della domanda da parte dell’Agenzia 
Promotur alla Direzione centrale attività produttive, com-
mercio, cooperazione, risorse agricole e forestali corre-
data di una relazione illustrativa e di apposito prospetto 
inerente il suo utilizzo.   

  Art. 24.
      Modifi che all’art. 14 della legge regionale 3/1999    

      1. All’art. 14 della legge regionale 18 gennaio 1999, 
n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale), 
sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. La Giunta regionale, in caso di gravi irregolarità di 

gestione ovvero di impossibilità degli organi di funzio-
nare, su proposta dell’Assessore regionale competente, 
delibera lo scioglimento degli organi medesimi e prov-
vede alla nomina di un Commissario che si sostituisce, 
con pienezza di poteri, agli organi disciolti per il tempo 
strettamente necessario alla loro ricostituzione e comun-
que per un periodo di tempo non superiore a un anno.»; 

   b)    dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5 bis. La Giunta regionale, in caso di impossibilità di 

assicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle funzioni 
indispensabili, di diffi coltà nel pagamento di debiti liquidi 
ed esigibili nei confronti di terzi, nonché di mancata rico-
stituzione degli organi, in presenza di adeguato patrimo-
nio del Consorzio e di prospettive di recupero dell’equi-
librio economico, fi nanziario, su proposta dell’Assessore 
regionale competente in materia di attività produttive di 
concerto con l’Assessore regionale competente in materia 
fi nanziaria, al fi ne di garantire e tutelare l’interesse socia-
le ed economico della zona industriale per i rifl essi socia-
li e occupazionali, nonché al fi ne di attenuare l’indebita-
mento e di garantire la ripresa dell’attività del Consorzio, 
delibera lo scioglimento dei suoi organi qualora non già 
disposto ai sensi del comma 5 e nomina il Commissario 
straordinario. 

  5 ter. Il Commissario straordinario opera in regime di 
continuità aziendale, fi nalizza la sua attività alla ristrut-
turazione economica e fi nanziaria del Consorzio, all’ef-
fi cace ed effi ciente utilizzo delle risorse infrastrutturali e 
adotta gli atti necessari a defi nire le procedure di rileva-
zione dello stato patrimoniale, economico, fi nanziario e 
del personale del Consorzio. In particolare il Commissa-
rio straordinario:  

    a)   rileva lo stato patrimoniale, economico, fi nanzia-
rio e del personale del Consorzio;  

    b)   rileva il patrimonio immobiliare e aggiorna la 
valutazione dei singoli immobili acquisendo apposita re-
lazione di stima effettuata dalla competente Agenzia del 
territorio;  

    c)   rileva i beni immobili affi dati in gestione al Con-
sorzio ovvero rispetto ai quali il Consorzio è parte di rap-
porti giuridici fonte di obbligazione nei confronti di terzi, 
nonché i beni immobili strumentali all’attività del Con-
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sorzio con particolare riferimento alla viabilità e le opere 
connesse, le infrastrutture a rete e i servizi tecnologici. 
Sono beni immobili strumentali all’attività del Consorzio 
le strade di uso pubblico e le opere connesse, le infra-
strutture la cui funzione sociale è predominante, le reti di 
comunicazione, gli impianti di cogenerazione di energia, 
fatta salva ogni ulteriore motivata valutazione del Com-
missario in relazione ad altri beni diversi da quelli sopra 
individuati;  

    d)   rileva, ove esistenti, i beni mobili rispetto ai quali 
il Consorzio sia titolare di un diritto reale ovvero di un 
diritto di credito ovvero vanti una posizione giuridica di 
obbligo o vantaggio;  

    e)   provvede alla ricognizione di particolari opere o 
impianti suscettibili di trasferimento ad altri soggetti pub-
blici in ottemperanza alla vigente normativa di settore;  

    f)   rileva, ove esistenti, le partecipazioni in società, 
enti, associazioni, cooperative, fondazioni, consorzi, isti-
tuti e organismi di cui il Consorzio sia titolare;  

    g)   individua le attività e le passività rinegoziando i 
rapporti con i creditori;  

    h)   rileva gli investimenti programmati di cui al 
comma 1.  

 5 quater. Acquisite le valutazioni di cui al comma 5 ter, 
lettera   b)  , il Commissario straordinario provvede all’alie-
nazione dei beni immobili del Consorzio, eccettuati quelli 
di cui al comma 5 ter, lettere   c)   ed   e)  , liquida le posizioni 
giuridiche in capo al Consorzio con riferimento ai beni di 
cui al comma 5 ter, lettera   d)  , e alla dismissione delle par-
tecipazioni di cui al comma 5 ter, lettera   f)  . Con specifi co 
riferimento a immobili concessi in locazione alle impre-
se, il Commissario straordinario offre gli stessi ai privati 
aventi titolo di prelazione all’importo rilevato ai sensi del 
comma 5 ter, lettera   b)  . I privati esercitano la prelazione 
e provvedono al pagamento dell’importo previsto entro 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da par-
te del Commissario. Il Commissario aliena i beni mobili 
facenti parte del patrimonio del Consorzio non strumenta-
li all’attività. L’Amministrazione regionale è autorizzata 
a riprogrammare, in conformità alla normativa comunita-
ria in materia di aiuti di stato, le risorse concesse a fronte 
degli investimenti di cui al comma 5 ter, lettera   h)  , per i 
quali non sono stati appaltati i lavori alla data di nomina 
del Commissario straordinario. 

 5 quinquies. Il Commissario straordinario compie ogni 
altra attività utile alla gestione ordinaria del Consorzio e 
alla celere defi nizione delle operazioni di dismissione e 
trasmette con cadenza trimestrale alla Giunta regionale 
e alla competente Commissione consiliare una relazione 
sulle attività svolte e sui risultati raggiunti. Periodicamen-
te il Commissario straordinario convoca i soci e le impre-
se insediate per aggiornarli. Il Commissario straordinario 
si avvale del personale del Consorzio per l’esercizio della 
sua attività. 

 5 sexies. Il Commissario straordinario chiude le opera-
zione di ristrutturazione economico fi nanziaria entro tre-
centosessanta giorni dalla nomina con l’approvazione del 
bilancio fi nale di mandato e la defi nizione delle poste atti-
ve e passive della gestione e della consistenza dei beni di 
cui al comma 5 ter, lettere   c)   ed   e)  . Entro lo stesso termine 

trasmette alla Direzione centrale competente in materia di 
attività produttive il bilancio fi nale di mandato. La Giun-
ta regionale, acquisito il parere delle Direzioni centrali 
competenti in materia di fi nanze, infrastrutture, mobilità, 
lavori pubblici e ambiente, delibera, qualora ne ricorrano 
i presupposti, l’applicazione del comma 5 octies ovvero 
detta gli indirizzi al Commissario straordinario per la ri-
costituzione degli organi. 

 5 septies. In caso di comprovata particolare comples-
sità, la Giunta regionale ha facoltà di prorogare alla luce 
di specifi ca e motivata istanza da parte del Commissario 
l’incarico conferito ai sensi del comma 5 bis. 

 5 octies. In caso di grave perdita di esercizio per più 
di tre esercizi fi nanziari consecutivi, nonché di impossi-
bilità di assicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle 
funzioni indispensabili o di impossibilità di pagamento di 
debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, la Giun-
ta regionale, su proposta dell’Assessore regionale com-
petente in materia di attività produttive di concerto con 
l’Assessore regionale competente in materia fi nanziaria, 
nomina il Commissario liquidatore e delibera lo sciogli-
mento del Consorzio e dei suoi organi. 

 5 nonies. Il Commissario di cui al comma 5 octies si 
sostituisce agli organi disciolti e provvede alla liquidazio-
ne del Consorzio, all’estinzione dei debiti esclusivamente 
nei limiti delle risorse disponibili alla data della liquida-
zione ovvero di quelle che si ricavano dalla liquidazio-
ne del patrimonio del Consorzio. Ogni atto o contratto 
adottato e sottoscritto dal Commissario di cui al comma 5 
octies in deroga a quanto previsto dal presente articolo è 
nullo. 

 5 decies. Ai Commissari di cui ai commi 5 bis e 5 oc-
ties spetta un compenso individuato con il provvedimento 
di nomina fi no a un massimo corrispondente all’indennità 
di carica spettante ai Sindaci dei Comuni capoluogo. Gli 
oneri derivanti dal presente comma sono a carico della 
gestione del Consorzio. 

 5 undecies. Al fi ne del rispetto dei principi nazionali e 
comunitari in termini di economicità e di concorrenza, in 
pendenza delle procedure commissariali di cui ai commi 
5, 5 bis e 5 octies e sino alla loro conclusione è sospesa 
la liquidazione dei contributi concessi ove non erogati ai 
consorzi commissariati ai sensi della presente legge. 

 5 duodecies. Sino alla conclusione delle gestioni com-
missariali di cui ai commi 5 bis e 5 octies è sospesa la 
funzione di vigilanza di cui al comma 1 e di cui all’art. 6, 
comma 2.». 

 2. Alle gestioni commissariali disposte ai sensi 
dell’art. 14, comma 5, della legge regionale 3/1999 e in 
essere alla data di entrata in vigore della presente legge, 
si applica il termine di cui all’art. 14, comma 5, come 
sostituito dal comma 1, lettera   a)  .   
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  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 25.

      Clausola valutativa    

     1. Il Consiglio regionale controlla l’attuazione della 
presente legge e verifi ca i risultati ottenuti dagli inter-
venti fi nanziati a favore del tessuto imprenditoriale del-
la regione. A tal fi ne acquisisce dalla Giunta regionale le 
informazioni necessarie a valutare l’impatto delle diver-
se linee di fi nanziamento secondo le fi nalità delle leggi 
di riferimento e con particolare attenzione al contributo 
dato a sostegno della capacità delle imprese di rimanere 
in attività e di mantenere e migliorare fatturato e livelli 
occupazionali. 

 2. La Giunta regionale presenta specifi che informative 
su richiesta del Comitato per la legislazione, il control-
lo e la valutazione che dettaglia i dati e le informazioni 
d’interesse, previo confronto con le Commissioni consi-
liari competenti. Entro il mese di ottobre 2014, la Giunta 
regionale presenta comunque una relazione che dà conto 
dello stato d’attuazione degli interventi fi nanziati. 

 3. Ai sensi del regolamento interno del Consiglio re-
gionale, le informative giuntali sono oggetto d’esame da 
parte del Comitato per la legislazione, il controllo e la 
valutazione, che ne relaziona gli esiti alle Commissioni 
consiliari competenti.   

  Art. 26.

      Norme fi nanziarie    

     1. Per le fi nalità di cui all’art. 2, comma 1, è autorizza-
ta la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 8046 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014. 

 2. Per le fi nalità di cui all’art. 3, comma 1, è autoriz-
zata la spesa di 1.800.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 9609 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014. 

 3. Per le fi nalità di cui all’art. 4, commi 1 e 4, è auto-
rizzata la spesa di 1.500.000 euro a carico dell’unità di 
bilancio 10.2.2.5070 e del capitolo 9164 di nuova isti-
tuzione nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, 
con la denominazione «Interventi a favore delle strutture 
ricettive alberghiere in area montana – FSC». 

 4. Per le fi nalità di cui all’art. 5, comma 1, è autoriz-
zata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 4.6.2.1084 e del capitolo 447 del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
2014-2016 e del bilancio di previsione per l’anno 2014. 

 5. Per le fi nalità di cui all’art. 60 bis della legge regio-
nale 12/2002, come inserito dall’art. 13, comma 1, è auto-
rizzata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2014 a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 9615 dello 

stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014. 

 6. Per le fi nalità di cui all’art. 17, comma 1, è autoriz-
zato il limite di impegno quindicennale di 1.508.228 euro 
a decorrere dall’anno 2014 con l’onere di 4.524.684 euro 
relativo alle annualità per gli anni dal 2014 al 2016 a cari-
co dell’unità di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 7019 di 
nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014, con la denominazione «Finanziamento all’Agen-
zia Turismo FVG per la progettazione e realizzazione 
dell’intervento di ampliamento, ristrutturazione e ammo-
dernamento del complesso termale di Grado, nonché per 
ulteriori interventi di realizzazione di strutture turistiche 
complementari». L’onere relativo alle annualità autoriz-
zate per gli anni dal 2017 al 2028 fa carico alle corrispon-
denti unità di bilancio e capitoli per gli anni medesimi. 

 7. Per le fi nalità di cui all’art. 18, comma 2, è autorizza-
ta la spesa di 300.000 euro a carico dell’unità di bilancio 
1.5.2.1033 e del capitolo 1392 di nuova istituzione nello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la 
denominazione «Contributi, tramite Unioncamere FVG, 
per l’acquisto di biciclette elettriche a pedalata assistita». 

 8. Per le fi nalità previste dall’art. 20, comma 1, è auto-
rizzata la spesa massima di 23 milioni di euro per l’anno 
2014 a carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del ca-
pitolo 8690 di nuova istituzione nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-
2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la denomina-
zione “Aumento di capitale della Finanziaria MC SpA”. 

 9. Per le fi nalità previste dall’art. 23, comma 1, è auto-
rizzata la spesa complessiva di 1.015.455,86 di euro sud-
divisa in ragione di 335.153,79 euro per l’anno 2014, di 
338.477,07 euro per l’anno 2015 e di 341.825,00 euro per 
l’anno 2016 a carico dell’unità di bilancio 11.4.1.1192 e 
del capitolo 2356 di nuova istituzione nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, con la deno-
minazione «Fondo di dotazione alla PROMOTUR per la 
copertura di oneri derivanti da controversie tributarie». 

  10. All’onere complessivo di 55.000.000 euro per l’an-
no 2014, derivante dalle autorizzazioni di spesa disposte 
dai commi 1, 2, 4, 5, 7, 8, e dagli articoli 16, comma 1, 
21, comma 1, e 22, comma 1, si provvede come di seguito 
indicato:  

    a)   per 54.940.000 euro, mediante prelevamento di 
pari importo dall’unità di bilancio 10.7.2.3470 e dal ca-
pitolo 9710 (fondo globale) - partita n. 54 - dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014, detto im-
porto corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 
2013 e trasferita ai sensi dell’art. 31, commi 2, 3 e 6, della 
legge regionale 21/2007, con deliberazione della Giunta 
regionale 111/2014;  

    b)   per 60.000 euro, mediante storno di pari importo 
dall’unità di bilancio 1.1.1.1003 e dal capitolo 6575 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.  
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 11. All’onere di 1.500.000 euro per l’anno 2014 deri-
vanti dal disposto di cui al comma 3 si fa fronte mediante 
storno di pari importo dall’unità di bilancio 1.3.2.1020 e 
dal capitolo 9638 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio 
per l’anno 2014, detto importo corrisponde a parte della 
quota non utilizzata al 31 dicembre 2013 e trasferita ai 
sensi dell’art. 31, comma 7, della legge regionale 21/2007, 
con deliberazione della Giunta regionale 249/2014. 

 12. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 
si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di 
bilancio 1.3.2.1020 e dal capitolo 9913 - limite 6 - dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 e dalle 
corrispondenti unità di bilancio e capitoli corrispondenti 
alle annualità autorizzate dal 2017 al 2028. 

 13. Agli oneri per complessivi 1.015.455,86 euro, sud-
divisi in ragione di 335.153,79 euro per l’anno 2014, di 
338.477,07 euro per l’anno 2015 e di 341.825,00 euro 
per l’anno 2016 derivanti dal disposto di cui al comma 9 
si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di 
bilancio 1.1.1.1003 e dal capitolo 6575 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014.   

  Art. 27.

      Abrogazioni    

     1. Il comma 53 dell’art. 5 della legge regionale 28 di-
cembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), è abrogato. 

 2. I commi 16, 17, 18 e 20 dell’art. 2 della legge re-
gionale 14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 
2008), sono abrogati.   

  Art. 28.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi cia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione. 

 Trieste, 26 marzo 2014 

 SERRACCHIANI 

 (  Omissis  ).   

  14R00180

    LEGGE REGIONALE  28 marzo 2014 , n.  5 .

      Disposizioni urgenti in materia di OGM e modifi che alla 
legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di 
risorse forestali).    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione Friuli-
Venezia Giulia - suppl. ord. n. 7 del 31 marzo 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
   HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
   PROMULGA    

  Art. 1.

      Disposizioni urgenti in materia di OGM    

     1. Al fi ne di evitare perdite di reddito per le colture con-
venzionali e biologiche di mais a seguito della commi-
stione da colture transgeniche, nelle more della procedura 
di comunicazione alla Commissione europea ai sensi del-
la direttiva 98/34/CE, del Parlamento europeo del Con-
siglio, del 22 giugno 1998 (che prevede una procedura 
di informazione nel settore delle norme e delle regola-
mentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della 
società dell’informazione), delle misure di coesistenza 
contenute nello schema di disegno di legge approvato 
dalla Giunta regionale in via preliminare in data 7 marzo 
2014 e che prevedono l’esclusione della coltivazione di 
mais geneticamente modifi cato nel territorio regionale in 
applicazione della facoltà riconosciuta dal paragrafo 2.4 
della raccomandazione 2010/C200/01, della Commissio-
ne europea, del 13 luglio 2010 (recante orientamenti per 
l’elaborazione di misure nazionali in materia di coesisten-
za per evitare la presenza involontaria di OGM nelle col-
ture convenzionali e biologiche), la coltivazione di mais 
geneticamente modifi cato è vietata fi no all’approvazione 
defi nitiva delle predette misure di coesistenza e comun-
que per un periodo non superiore a dodici mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge. 

 2. La violazione del divieto di cui al comma 1 com-
porta l’applicazione della sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 5.000 euro a 50.000 euro irrogata dal Servi-
zio competente in materia di Corpo forestale regionale. 
Fatta salva la responsabilità civile per i danni economici 
arrecati e l’applicazione della sanzione di cui al periodo 
precedente, qualora venga riscontrata l’inosservanza del 
divieto di cui al comma 1, il Servizio competente in ma-
teria di Corpo forestale regionale ordina di rimuovere le 
condizioni che determinano l’inosservanza. 

 3. È in ogni caso fatta salva l’applicazione della misura 
di emergenza di cui al decreto del Ministro della salute 
12 luglio 2013 (Adozione delle misure d’urgenza ai sensi 
dell’art. 54 del regolamento (CE) n. 178/2002 concernen-
ti la coltivazione di varietà di mais geneticamente modi-
fi cato MON810), mediante segnalazione delle violazioni 
del divieto in esso contenuto alle competenti autorità.   
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  Art. 2.

      Modifi che alla legge regionale n. 9/2007    

      1. Alla legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 
materia di risorse forestali), sono apportate le seguenti 
modifi che:  

   a)   dopo il comma 3  -bis    dell’articolo 16 è aggiunto 
il seguente:  

 «3  -ter  . Ferme restando le disposizioni regionali 
in materia di antincendio boschivo, è ammesso il reim-
piego nel ciclo colturale di provenienza dei residui li-
gno-cellulosici derivanti da attività selvicolturali di cui 
all’articolo 14, comma 1, lettera   a)  , da potature, ripulitu-
re o da altri interventi agricoli e forestali, previo rilascio, 
triturazione o abbruciamento in loco, entro 250 metri 
dal luogo di produzione, purché il materiale triturato e 
le ceneri siano reimpiegate nel ciclo colturale, tramite 
distribuzione, come sostanze concimanti o ammendanti 
e lo spessore del materiale distribuito non superi i 15 
centimetri nel caso della triturazione e i 5 centimetri nel 
caso delle ceneri.»; 

   b)    dopo il comma 4 dell’articolo 17 è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -bis  . La violazione delle modalità esecutive di cui 
all’articolo 16, comma 3  -ter  , comporta l’applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 50 euro a 300 
euro.».   

  Art. 3.

      Norma fi nanziaria    

     1. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’articolo 1, 
comma 2, sono accertate e riscosse sull’unità di bilan-
cio 3.2.121 e sul capitolo 1178 dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014-
2016 e del bilancio per l’anno 2014. 

 2. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’artico-
lo 17, comma 4  -bis  , della legge regionale n. 9/2007, come 
aggiunto dall’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , sono accer-
tate e riscosse sull’unità di bilancio 3.2.121 e sul capitolo 
982 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio plu-
riennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 
2014.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi cia-
le della Regione 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Uffi ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione. 

 Data a Trieste, addì 28 marzo 2014 

  Il vice Presidente:     BOLZONELLO  

 (  Omissis  ).   

  14R00179

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  15 aprile 2014 , n.  22 .

      Modifi che alla legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 (Leg-
ge forestale della Toscana).    

      (Pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Toscana n. 18 del 24 aprile 2014)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Art. 1.

      Modifi che all’articolo 11 della l.r. 39/2000    

      1. Il comma 3 dell’articolo 11 della legge regionale 
21 marzo 2000, n. 39 (Legge forestale della Toscana), è 
sostituito dal seguente:  

 “3. Qualora non sia possibile raggiungere l’accordo di 
cui al comma 2 o per le proprietà private di cui non siano 
individuabili o reperibili i proprietari, qualora sussista-
no gravi e riconosciuti processi di degrado, abbandono 
colturale o per motivi di pubblica utilità o incolumità, 
l’ente competente provvede a redigere un verbale di oc-
cupazione temporanea e a trasmetterlo al proprietario o 
possessore dei terreni, se noto, almeno sessanta giorni 
prima dell’inizio dei lavori. Il verbale identifi ca i terreni, 
lo stato in cui inizialmente si trovano e la durata presunta 
dell’occupazione.”.   
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  Art. 2.
      Modifi che all’articolo 42 della l.r. 39/2000    

      1. Dopo il comma 1 dell’articolo 42 della l.r. 39/2000 è 
inserito il seguente:  

  “1 bis. Sono escluse dall’autorizzazione ai fi ni del vin-
colo paesaggistico di cui al comma 1 le trasformazioni 
effettuate:  

   a)   nelle aree assimilate a bosco di cui all’articolo 3, 
comma 4; 

   b)   nei paesaggi agrari e pastorali di interesse storico 
coinvolti da processi di forestazione e rinaturalizzazione 
quando oggetto di recupero a fi ni produttivi, per l’eserci-
zio dell’attività agro-silvo-pastorale che non comportino 
alterazione permanente dello stato dei luoghi con costru-
zioni edilizie e altre opere civili, nel rispetto dei criteri 
fi ssati nel regolamento forestale.”.   

  Art. 3.
      Modifi che all’articolo 44 della l.r. 39/2000    

      1. Il comma 2 dell’articolo 44 della l.r. 39/2000 è sosti-
tuito dal seguente:  

 “2. Le disposizioni di cui al comma 1, non si applicano 
alle trasformazioni di cui all’articolo 42, comma 1 bis.”.   

  Art. 4.
      Modifi che all’articolo 63 della l.r. 39/2000    

      1. Dopo il comma 5 dell’articolo 63 della l.r. 39/200 è 
inserito il seguente:  

 “5 bis. L’autorizzazione di cui al comma 5, può esse-
re rilasciata anche ai residenti che raccolgono per uso 
personale.”.   

  Art. 5.
      Modifi che all’articolo 66 della l.r. 39/2000    

     1. Al comma 3 dell’articolo 66 della l.r. 39/2000 le pa-
role: “ne dà comunicazione” sono sostituite dalle parole: 
“presenta una dichiarazione”.   

  Art. 6.
      Modifi che all’articolo 70 ter della l.r. 39/2000    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 70 ter della 
l.r. 39/2000 le parole: “articolo 71, comma 1, lettera b)” 
sono sostituite dalle seguenti: “articolo 71, comma 2”.   

  Art. 7.
      Modifi che all’articolo 76 della l.r. 39/2000    

     1. Dopo la lettera   b)    del comma 1 dell’articolo 76 della 
l.r. 39/2000 è inserita la seguente:  

 “b   bis)   le aree con rischio particolarmente elevato per 
lo sviluppo degli incendi boschivi, determinati su base 
meteo-climatica e le modalità per la defi nizione di tali 
aree in relazione ai periodi di cui alla lettera   b)  ;”.   

  Art. 8.

      Modifi che all’articolo 82 della l.r. 39/2000    

     1. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’articolo 82 della l.r. 
39/2000 le parole: “e del comma 2” sono soppresse. 

 2. Al numero 5) della lettera   d)   del comma 1 dell’ar-
ticolo 82 della l.r. 39/2000 le parole: “, e del comma 2” 
sono soppresse. 

 3. La lettera   a)    del comma 5 dell’articolo 82 della l.r. 
39/2000 è sostituita dalla seguente:  

 “a) pagamento di una somma minima di euro 1.033,00 
e massima di euro 10.330,00 per le violazioni ai divieti di 
cui all’articolo 76, comma 1, lettera   a)  , nei periodi a ri-
schio, defi niti ai sensi del comma 1, lettera   b)   e nelle aree 
di cui al comma 1, lettera b   bis)  , dello stesso articolo.”. 

 4. Dopo la lettera   a)    del comma 5 dell’articolo 82 della 
l.r. 39/2000 è inserita la seguente:  

 “a   bis)    pagamento di una somma minima di euro 
600,00 e massima di euro 3.600,00 per:  

 1) l’utilizzo da parte di un’impresa anche individuale, 
sul cantiere forestale per ogni unità di personale non in 
regola con le norme sulle condizioni di rilascio del tesse-
rino di cui all’articolo 39, comma 4, lettera   a)  , numero 8 
  bis)  ; la sanzione è raddoppiata in caso di reiterazione del-
le violazioni; 

 2) l’utilizzo di una impresa non iscritta all’elenco di cui 
all’articolo 38 bis nei casi previsti dall’articolo 47, com-
ma 6 ter; la sanzione è raddoppiata in caso di reiterazione 
delle violazioni;”. 

 5. Dopo il numero 3) della lettera   b)    del comma 5 
dell’articolo 82 è inserito il seguente:  

 “3   bis)   la mancata esibizione da parte dell’operatore 
forestale del tesserino prescritto dall’articolo 47, com-
ma 6 quinquies;”.   

  Art. 9.

      Modifi che all’articolo 84 della l.r. 39/2000    

      1. Dopo il comma 3 dell’articolo 84 della l.r. 39/2000 è 
inserito il seguente:  

 “3 bis. Nel caso di violazioni dell’articolo 76, com-
ma 1, lettera   a)  , la sanzione aggiuntiva non può superare 
l’importo massimo di euro 10.000,00.”.   
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  Art. 10.

      Norma transitoria    

     1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge sono approvate le modifi che al regolamen-
to emanato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 8 agosto 2003, n. 48/R (Regolamento forestale della 
Toscana). 

 2. Gli articoli 2, 3 e 7 si applicano dalla data di entrata 
in vigore del regolamento di modifi ca di cui al comma 1. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 15 aprile 2014 

 ROSSI 

 La presente legge è stata approvata dal Consiglio re-
gionale nella seduta dell’8.4.2014   
  14R00204  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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